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 "The ego is first and 
foremost a body-ego.” 

 
(S. Freud, The Ego and the Id, 1923, p. 26) 



 “The main early sources 
of learning about reality 
are in the child’s relation 
to his own body and 
objects.” 

 Hartmann, Notes on the reality 
principle 1936. 



Come si costruisce 
 
 

l’evidenza naturale 
 
 
 

del mondo e degli altri? 



•  Alla base della capacità di comprendere il 
comportamento intenzionale altrui – sia da 
un punto di vista filo- che ontogenetico – vi 
è un meccanismo di base, la simulazione 
incarnata,  che sfrutta l’organizzazione 
funzionale intrinseca del sistema motorio. 

Il mio punto di vista 



!
“In the beginning is 
relation.”!
!
(M. Buber, Ich und Du, 1923)!



 “Sembra che la 
Mahler consideri il 
neonato nei primi 
mesi di vita, come se 
fosse ancora in 
utero, come se 
stesse ancora 
vivendo una vita 
intrauterina”. 

(M. Klein, 1981, p. 77) 





•  Feti gemelli già alla quattordicesima settimana 
gestazionale mostrano movimenti dell’arto 
superiore con differenti profili cinematici a 
seconda della loro natura auto-diretta o “sociale”. 

•  Tra la quattordicesima e la diciottesima settimana 
la percentuale di movimenti auto-dirett i 
diminuisce, mentre quella dei movimenti diretti 
all’altro aumenta.  



Yes! 



During development an implicit sense of self and 
the ability to discriminate self from others 
appears to emerge earlier than the ability to 
explicitly self-recognize. 
 

(Rochat, 2003; Rochat, 2010)  



•  Il nostro corpo ci è primariamente dato come 
sorgente di movimento e come potenzialità 
motoria, cioè, come la varietà di potenzialità 
motorie che definiscono l’orizzonte del nostro 
mondo.  



Corpo Gesto e Mondo 



The supposed primacy of the 
visual brain 

L’imperialismo visivo 



(Matelli et al. 1985, 1991)	


Una Nuova Prospettiva	




•  I l s is tema motor io dei pr imat i è 
organizzato in termini di atti motori dotati 
di scopo. 

 
•  Gli atti motori sono i “mattoni” con cui 

l’azione è prodotta, percepita e compresa.  



Integrazione Multimodale 

• Le aree premotorie hanno proprietà sensoriali. 
 
• Contengono neuroni che rispondono a stimoli 
visivi, somatosensoriali ed uditivi. 
 
• Le aree parietali posteriori, tradizionalmente considerate 
come aree associative, in realtà svolgono anche 
un ruolo nel controllo motorio. 



Area F4 

Arm reaching	

Head turning	




Somato-Centered Bimodal RFs in area F4!



1=VIP	

2=VPMc	

3=SII/PV	




• Come funzionano I neuroni di F4? 

• Simulando. 

• La visione o l’udito di un oggetto o evento in una 
possibile localizzazione nello spazio peripersonale 
evoca la simulazione delle azioni appropriate verso 
quella stessa localizzazione spaziale.  

L’ipotesi della Simulazione 



“…space is not a sort of 
ether in which all things 
float.... The points in 
space mark, in our 
vicinity, the varying 
range of our aims and 
our gestures” 
 

(Merleau-Ponty, 1945) 



Area F5 

Convexity region of F5: 
Mirror neurons 

Bank region of F5: 
Canonical neurons 



Murata et al. J Neurophysiol. 78: 2226-2230, 1997 

F5 Canonical Neurons 



F5 Canonical Neurons 

Murata et al. J Neurophysiol. 78: 2226-2230, 1997 



 
• Come funzionano I neuroni canonici? 

• Simulando. 

• La vista di un oggetto manipolabile evoca la simulazione 
del suo afferramento. 

L’ipotesi della Simulazione 



• L’osservazione di un oggetto determina l’attivazione del 
programma motorio che impiegheremmo se volessimo 
interagire con l’oggetto. 

• Vedere l’oggetto significa evocare automaticamente 
cosa faremmo con quell’oggetto.  

• Significa simulare un’azione potenziale, l’oggetto è 
l’azione potenziale. 



Intersoggettività 
& 

Neuroscienze 



Neuroni     Specchio 





Area F5 

Three classes of  
neurons: 

 
- Motor Neurons 
 
- Visuo-Motor Neurons: 
 

  -Canonical Neurons 
  -Mirror Neurons 





• Scaricano quando l’azione è eseguita o osservata. 

• Scaricano quando l’azione  può solo essere 
immaginata. 
 
• Scaricano quando l’azione  può solo essere udita. 
 
• Incarnano una rappresentazione astratta dell’azione 
in formato corporeo.  

•  Sottendono una forma non metarappresentazionale 
della comprensione delle azioni altrui.  

Neuroni specchio 



Le stesse possibilità motorie che forgiano il 
nostro sé corporeo ci rendono consapevoli 
anche del sé corporeo altrui, in quanto le 
altrui possibilità motorie possono essere 
mappate sulle nostre.  





Mirror mechanisms in Humans 



Trans. Distal mov. 

Tool use 

Reaching mov. 

Intransitive mov. 

Upper limb mov. 

The Mirror mechanism for action in 
humans 

Cattaneo & Rizzolatti, Neurological Review 2009 



Meccanismi di “rispecchiamento”nell’uomo 

Gli stessi siti corticali sono ugualmente attivati 
durante l’esecuzione/osservazione/imitazione di: 
 
• Movimenti corporei 
• Azioni su oggetti 
• Azioni comunicative 
 
•  e durante l’ascolto/lettura di descrizioni linguistiche 
di azioni. 
 



The tip of the iceberg 



(from Goldman and Gallese, TICS 2000) 



Emozioni 



• Essere in un determinato stato emotivo 
(ad esempio, essere in collera con 
qualcuno) non è una proprietà intrinseca 
psicologica di un soggetto, ma la 
proprietà relazionale di un individuo in 
un dato contesto sociale. 
• I movimenti facciali e corporei rivelano 
le preferenze sulle opzioni 
comportamentali disponibili. Paul Dumouchel 



Left Insula 

disgust>rest 

pleasant>rest 

vision of disgust 
> vision of neutral 

> 

overlap 

Wicker, Keysers, Plailly, Royet, Gallese and Rizzolatti,  Neuron 2003 



Sensazioni 



Pain-related neurons in the human cingulate cortex 
W. D. Hutchison1,2,3, K. D. Davis1,2, A. M. Lozano1,2, 
R. R. Tasker1 and J. O. Dostrovsky2,3 
Nature Neuroscience • volume 2 no 5 • may 1999 





Keysers, Wicker, Gazzola, Anton, Fogassi and Gallese (Neuron 2004) 



•  Una questione di pelle… 
•  Rimaniamo in contatto 
•  Mostrare attaccamento a… 
•  Hai toccato il fondo 
•  La cosa non mi tocca 
•  Toccare con mano 
•  Non mi sfiora nemmeno l’idea di…… 
•  Non ti accarezza l’idea di…? 
•  Uno schiaffo morale 
•  Ecc. ecc. 











Schizofrenia 



“Schizophrenic patient does not 
inhabit her body any more, in 
the sense of using as taken-for-
granted its implicit structure [...] 
as a medium for relating to the 
world”. 

(Thomas Fuchs, 2005)  



 

 

Patients (N=24) Controls (N=22) 

Age  27.3 ± 4.8 27.5 (±3.3) 

Mean time from psychotic 
episode 

7.5 ± 4.7 months n.a. 

Handedness score 65.3 ± 18.1 % 69.3 (±15.8) % 

Male/female 16/8  12/10  

Diagnosis First Episode Psychosis n.a. 

SCID-II  Cluster A n.a. negative 

SCID-II Cluster B n.a. negative 

SCID-II Cluster C n.a. negative 

PANSS Positive scale score 10.4 ± 6.2; min. 0, max. 
21 

n.a. 

PANSS Negative scale score 9.9 ± 6.8; min 0, max. 24 n.a. 

PANSS General 
Psychopathology scale score 

19.3 ± 11.1; min. 0, max. 
37 

n.a. 

SPI-A total score 61.1 ± 38.4; min. 0 max. 
138 

n.a. 

Medication Quetiapine, Risperidone, 
Paliperidone, 
Aripiprazole, Olanzapine 

n.a. 

Demographic information about the  
First Episode Schizophrenic (FES) Patient group and Control group 





•  The borders of the bodily self appear to 
be blurred in schizophrenic patients. 

•  Self-other differentiation is lacking in the 
domain of affective tactile experiences, 
given the lack of deactivation of pIC in 
patients during touch observation. 







•  Reduced activation in RH vPMC 
consistently correlates with Basic 
Symptoms. 



•  FES patients show reduced activation in ventral 
premotor cortex for observed bodily tactile 
stimulations, in addition to anomalous differential 
activation in posterior insula for first-person tactile 
experiences and observed affective tactile 
stimulations. 

 
•  These results shed new light on the neural basis 

of a reduced sense of coherent bodily self in 
schizophrenia. 



“Negli stati psicotici, a causa di una 
perdita dello spazio transizionale, la 
coesistenza tra stati di separazione 
e di transitoria fusione tra sé e 
oggetto, non è possibile e si 
o s s e r v a u n a t r a s m i s s i o n e 
transpsichica di materiale psichico 
estraneo con cui un oggetto o un 
individuo invade l’altro e, come un 
c o r p o e s t r a n e o , l o o c c u p a 
s o s t i t u e n d o s i a l s é ( S = O ) 
( B o l o g n i n i ,  2 0 0 4 ,  I n t .  J . 
Psychoanal., 85: 337-358).” 
 

M. Peciccia, 2013, p. 140. 



I MM sono più ampi 
dei neuroni specchio 

•   I MM mappano le azioni, emozioni e sensazioni 
altrui sulle rappresentazioni in formato corporeo 
(motorio, somato-sensoriale, viscero-motorio) delle 
stesse azioni, emozioni e sensazioni nel cervello 
dell’osservatore.  

•  Questa mappa consente di percepire le azioni, 
emozioni e sensazioni altrui con una qualità più 
diretta e differente da quella garantita da modalità 
proposizionali di comprensione.  



• Grazie a l l ’a t t ivaz ione dei meccanismi d i 
rispecchiamento possiamo cogliere il significato di 
molte azioni, emozioni e sensazioni altrui 
dall’interno. 
 
• Grazie ai meccanismi di rispecchiamento possiamo 
riconoscere in ciò che osserviamo scopi motori ed 
intenzioni motorie di base, emozioni e sensazioni 
senza necessariamente dover ut i l izzare i l 
ragionamento inferenziale in formato proposizionale. 
  
•  Forse a questo livello usiamo ‘inferenze corporee’. 

Ipotesi 



I meccanismi di rispecchiamento non ci 
forniscono le ragioni che sottendono le 
intenzioni motorie e le esperienze altrui.  
 
Comprendere le ragioni che sottendono le 
intenzioni motorie e le esperienze altrui 
richiede addizionali processi inferenziali che 
verosimilmente coinvolgono altri circuiti 
corticali, di cui però non conosciamo i 
meccansismi neurofisiologici.  



• Grazie al riuso di risorse neurali mappiamo le azioni altrui sulle 
nostre rappresentazioni motorie, così come le emozioni e le 
sensazioni altrui sulle nostre rappresentazioni viscero-motorie e 
somatosensoriali. 

•   Embodied perchè coinvolge un formato corporeo di 
rappresentazione non proposizionale. 
 
• Riutilizziamo i nostri stati o processi mentali rappresentati in 
formato corporeo per attribuirli funzionalmente agli altri. 



•  Il corpo svolge un ruolo costitutivo in 
va r i aspe t t i f ondaz iona l i de l l a 
cognizione sociale. 

•  Il corpo é l’a priori, la condizione non 
ulteriormente riducibile di possibilità 
dell’esperienza.  

•  L’intercorporeità é il livello di base 
dell’intersoggettività.  

 



•  Nel rapporto intersoggettivo, grazie alla 
simulazione incarnata, vi è una 
dimensione di identità che fonda e 
precede la differenza. 

•  Identità ed alterità sono co-necessarie 
per una ‘fisiologica’ costituzione del Sé. 



“ W i n i c o t t … . . c o g l i e 
qualcosa della esperienza 
d e l l a  p a r a d o s s a l e 
simultaneità dell’essere un  
tutt’uno (“at-one-ment”) e 
dell’essere separato”. 
 
Thomas Ogden, Int. J. Psychoan. 1992, p. 
620. 



•  Lo status “Come me”, non è necessariamente 
solo il risultato di un’inferenza per analogia, o 
della nostra consapevole riflessione su una 
percepita somiglianza esterna. 

•  La nostra identificazione sociale con gli altri è 
una caratteristica costitutiva di ciò che significa 
essere umani.  



? 



Il modello della Simulazione Incarnata può essere rilevante 
per la Psicoanalisi per quattro motivi principali:"

"
1.  Perchè fornisce una spiegazione unitaria di aspetti  non verbali delle 

relazioni interpersonali che giocano un ruolo importante nello 
sviluppo del Sé. "

2.  Perchè  chiarifica l’intima relazione tra linguaggio e l’esperienza 
incarnata del mondo, offrendo nuove chiavi di lettura per l’identiutà 
narrativa del Sé. "

3.  Perchè può contribuire ad una nuova definizione dei processi 
psicopatologici. "

4.  Perchè consente di analizzare da una prospettiva diversa le 
dinamiche interpersonali  non verbali del setting psicoanalitico. "



Grazie! 


